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Nuove norme sull'indennità di rischio per il personale medico 
e sanitario ausiliario, dipendente dagli enti che gestiscono 

forme obbligatorie di assicurazione sociale

O no r e v o li S e n a t o r i. — Le leggi 20 feb
braio 1968, n. 100, e 30 giugno 1971, n. 518, 
hanno attribuito  rispettivam ente ai medici 
funzionari e al personale sanitario ausilia
rio dipendenti da enti che gestiscono forme 
obbligatorie di assicurazione sociale una in
dennità di rischio, in ragione della peculia
rità  delle funzioni svolte.

Tale indennità è attualm ente prevista in 
m isura diversa per i medici e per il perso
nale infermieristico. Per i prim i è fissata in 
lire 540 mila annue; per i secondi in lire 
180 mila annue. Inoltre, m entre l’indennità

attribuita agli infermieri è pensionabile, ana
loga disposizione non è prevista per i medici.

In considerazione dell'aumentato costo 
della vita è necessario aum entare la m isura 
dell'indennità. D 'altra parte, poiché il ri
schio è lo stesso sia per i medici che per il 
personale ausiliario, non vi è ragione per
chè debba sussistere una disparità di tra t
tamento tra  le due categorie. Perciò il pre
sente disegno di legge propone di elevare 
per entram be le categorie la predetta inden
nità a lire 840 mila annue, e rendere espres
samente pensionabile anche l’indennità a ttri
buita ai medici.
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Articolo unico.

Le indennità previste dagli articoli 4 della 
legge 20 febbraio 1968, n. 100, e 5 della legge 
30 giugno 1971, n. 518, sono fissate in lire 
840 mila annue da erogarsi in dodici men
silità.

Le indennità di cui al comma precedente 
sono pensionabili.


